
Roma, 26 luglio 2021

Circolare n. 214/2021

Oggetto: Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – Proroga dello stato
di emergenza ed estensione dell’obbligo di  Green pass – Decreto Legge
n.105/2021 pubblicato sulla G.U. n.175 del 23.7.2021.

Tenuto conto del pericolo rappresentato dalla nuova variante  delta del Covid-19
nonostante il prosieguo della campagna vaccinale, con il decreto indicato in ogget-
to il Governo ha disposto le seguenti misure emergenziali:

- è stato prorogato fino al 31 dicembre prossimo lo stato di emergenza, la cui con-
clusione era prevista in precedenza a fine luglio;

- sono stati modificati i parametri sulla base dei quali le regioni vengono classifi -
cate nelle fasce di rischio (cd zone bianche, gialle, arancioni e rosse) stabilendo a
tal fine che sia riconosciuto un peso specifico maggiore al tasso di occupazione dei
posti letto negli ospedali e nelle terapie intensive rispetto all’incidenza dei contagi
(cd Indice RT) rapportata all’intera popolazione del territorio regionale;

- a partire dal 6 agosto è stato esteso l’obbligo di presentazione del  Green pass
(che, come è noto, consente attualmente di spostarsi tra regioni eventualmente
classificate in zona rossa o arancione nonché nel territorio comunitario e nei Paesi
SEE) per attività ed eventi pubblici, nello specifico per consumare ai tavoli al chiu-
so di ristoranti e bar e per entrare nei cinema, teatri, musei, stadi, piscine e pale-
stre; si rammenta che il Green pass è rilasciato a chi ha concluso il ciclo di vacci-
nazione (il certificato avrà la durata di nove mesi), a chi ha effettuato la prima
dose di vaccino (la validità del certificato decorrerà dal quindicesimo giorno suc-
cessivo alla somministrazione), a chi è guarito dal virus (con validità sei mesi) ov-
vero a chi ha effettuato un test con risultato negativo (con validità 48 ore).

Il decreto ha inoltre confermato l’efficacia fino al 31 dicembre (in precedenza 31
luglio)  delle  disposizioni  contenute  nel  DPCM  attualmente  in  vigore  (DPCM
2.3.2021). Di seguito si riepilogano quelle di maggiore interesse per le imprese:

-  la  raccomandazione  che le  attività  professionali  siano  svolte  ove possibile  in
smart working, che sia eventualmente differenziato l’orario di ingresso del perso-
nale, che siano incentivati le ferie e i congedi retribuiti nonché effettuate opera-
zioni di sanificazione dei luoghi di lavoro (art.6 c.5 e art.30 del DPCM 2.3.2021);
in particolare per quanto riguarda lo  smart working, confermando l’allineamento
alla durata dello stato di emergenza del termine delle norme semplificate sul lavo-
ro agile, è stata prorogata fino al 31 dicembre la possibilità per i datori di lavoro
di  attivare  il  lavoro  agile  semplificato  per  i  propri  dipendenti  (art.  90  DL  n.
34/2020) comunicando al Ministero del Lavoro, in via telematica e senza necessità
di stipulare l’accordo individuale, i nominativi dei lavoratori coinvolti e la data di
cessazione dell’attività in modalità agile;

- il rispetto del protocollo sulle misure per il contrasto del Covid-19 sottoscritto il
24 aprile 2020 (e aggiornato il 6 aprile 2021) fra Governo e Parti Sociali nonché
dei protocolli specifici di settore; per le imprese di trasporto e logistica vige il pro-
tocollo sottoscritto tra Governo e Parti Sociali il 20 marzo 2020 (art.4 e Allegati 12
e 14 del DPCM 2.3.2021);

- la possibilità dello svolgimento in presenza e in remoto dei corsi abilitanti, delle
prove teoriche e pratiche effettuate dagli uffici della motorizzazione civile, dei cor-
si relativi alla professione degli autotrasportatori (es. corsi di accesso alla profes-
sione, sul funzionamento del tachigrafo, sulla formazione per il trasporto di merci
pericolose), nonché di quelli per svolgimento delle attività connesse con la sicu-
rezza della circolazione ferroviaria (art.25 c.3 e 5 del DPCM 2.3.2021).



Personale  viaggiante  –  Per  il  personale  viaggiante  che  abbia  soggiornato  o
transitato nei 14 giorni precedenti in uno dei Paesi presenti negli elenchi B, C, D,
ed E dell’Allegato 20 del DPCM 2.3.2021 (riportato in calce) l’ingresso in Italia è
consentito previa compilazione di un modulo di localizzazione in formato digitale
comprovante le esigenze lavorative (cd Passenger Locator Form dPLF), disponibile
all’indirizzo https://app.euplf.eu/#/      ;       il suddetto modello, come è noto, sostituisce
l’autodichiarazione cartacea che potrà comunque essere utilizzata in caso di impe-
dimenti tecnologici e inviata al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente per territorio, di cui si rammentano di seguito i principali punti di con-
tatto per comunicare l’ingresso in territorio italiano.

- Brennero – ASL Alto Adige
Telefono 0471/909202
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email coronavirus@sabes.it 

- Ventimiglia – ASL Imperia
Telefono 0184/536683
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email d.franco@asl1.liguria.it 

- Frejus – ASL Torino3
Telefono 011/9551752
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email nsuma@aslto3.piemonte.it

- Tarvisio (UD) – ASL Medio Friuli
Telefono 0432/553264
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email
infettive.profilassi@asugi.sanita.fvg.it 

- Trieste – ASL Trieste
Telefono 040/3997490
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email profilassi.dip@asugi.sanita.fvg.it

- Gorizia – ASL Gorizia
Telefono 0481/592876
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email 
infettive.profilassi@asugi.sanita.fvg.it

- Monte Bianco – ASL Valle d’Aosta
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email igiene.pubblica@ausl.vda.it

- Valico di Brogeda – ASL Insubria (Como)
Telefono 031/370111
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email
aianim@ats-insubria.it 
uocpsal.co@ats-insubria.it

- Passo del Sempione – ASL Verbano-Cusio-Ossola
Informazioni autista da inviare all’indirizzo email sisp.vb@aslvco.it   

Daniela Dringoli
Codirettore

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 201/2021, 200/2021 e 196/2021 
Allegati cinque
Gr/gr
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Allegato 20 

Spostamenti da e per l'estero 
 

 
Elenco A 
Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano. 
 
Elenco B 
Stati e territori a basso rischio epidemiologico, individuati, tra quelli di cui all'elenco C, con ordinanza adottata 
ai sensi dell'articolo 6, comma 2. 
 
Elenco C 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca (incluse isole Faer Oer e Groenlandia), Estonia, Finlandia, 
Francia, (inclusi Guadalupa, Martinica, Guyana, Riunione, Mayotte ed esclusi altri territori situati al di fuori del 
continente europeo), Germania, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi (esclusi 
territori situati al di fuori del continente europeo), Polonia, Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), Repubblica 
Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna (inclusi territori nel continente africano), Svezia, Ungheria, 
Islanda, Norvegia, Liechtenstein, Svizzera, Andorra, Principato di Monaco. 
 
Elenco D 
Australia, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Singapore, Tailandia, nonche' gli ulteriori Stati e 
territori a basso rischio epidemiologico, individuati, tra quelli di cui all'elenco E, con ordinanza adottata ai sensi 
dell'articolo 6, comma 2. 
 
Elenco E 
Tutti gli Stati e territori non espressamente indicati in altro elenco. 
 
 

 



G.U. n.175 del 23.7.2021
DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n. 105 
Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da
COVID-19 e per l'esercizio  in  sicurezza  di  attivita'  sociali  ed
economiche.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Visti  gli  articoli  32  e  117,  secondo  e  terzo  comma,  della
Costituzione; 
  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni
della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie; 
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da
COVID-19»; 
  Visto, in particolare, l'articolo 1, comma 16-septies,  del  citato
decreto-legge n. 33 del 2020, che definisce alla lettera a)  la  Zona
bianca, alla lettera b) la Zona  gialla,  alla  lettera  c)  la  Zona
arancione e alla lettera d) la Zona rossa; 
  Visto il decreto-legge 1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  recante  «Misure
urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia  di
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 
  Visto il decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n.  87,  recante  «Misure
urgenti per la graduale ripresa delle attivita' economiche e  sociali
nel  rispetto  delle  esigenze  di  contenimento   della   diffusione
dell'epidemia da COVID-19»; 
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020,
del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del  21
aprile 2021, con le quali e' stato dichiarato e prorogato lo stato di
emergenza sul territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario
connesso all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili; 
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita'
dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale; 
  Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica; 
  Considerato  che  l'attuale   contesto   di   rischio   impone   la
prosecuzione delle iniziative di carattere  straordinario  e  urgente
intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni
di pregiudizio per la collettivita'; 
  Ritenuto che la predetta situazione  emergenziale  persiste  e  che
pertanto ricorrono i presupposti per la proroga dello stato emergenza
dichiarato con le citate delibere del Consiglio dei ministri  del  31
gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13  gennaio
2021 e del 21 aprile 2021; 
  Ritenuta la straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  adeguare  il
quadro delle vigenti misure  di  contenimento  della  diffusione  del
predetto virus; 
  Considerata  la  necessita'  di  provvedere  alla  proroga  e  alla
definizione di termini di prossima  scadenza  connessi  all'emergenza
epidemiologica da COVID-19; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella
riunione del 22 luglio 2021; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del
Ministro della salute; 
 
                              E m a n a 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1 
             Dichiarazione stato di emergenza nazionale 
  1. In considerazione del rischio sanitario  connesso  al  protrarsi
della diffusione  degli  agenti  virali  da  COVID-19,  lo  stato  di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio  2020,  prorogato  con  deliberazioni  del  Consiglio  dei
ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13  gennaio  2021  e  21
aprile 2021, e' ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021. 

                               Art. 2 
Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16
                         maggio 2020, n. 33 
  1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,  le
parole «fino al 31 luglio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 31 dicembre 2021.». All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge  16
maggio 2020, n. 33, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  14
luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2021» sono sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2021». 



  2.  All'articolo  1  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14  luglio  2020,  n.  74,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 16 le parole «e  sue  eventuali  modificazioni»  sono
sostituite dalle seguenti «da modificarsi previa intesa  in  sede  di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni  e  le
Province autonome di Trento e di Bolzano»; 
    b) il comma 16-quinquies e' abrogato; 
    c) il comma 16-septies e' sostituito dal seguente: 
      «16-septies. Sono denominate: 
        a)   "Zona   bianca":   le   regioni   nei   cui    territori
alternativamente: 
          1) l'incidenza settimanale dei contagi e'  inferiore  a  50
casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane consecutive; 
          2) l'incidenza settimanale dei contagi e' pari o  superiore
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due  seguenti
condizioni: 
          2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica
per pazienti affetti da COVID-19 e' uguale  o  inferiore  al  15  per
cento; 
          2.2) il tasso di occupazione dei  posti  letto  in  terapia
intensiva per pazienti affetti da COVID-19 e' uguale o  inferiore  al
10 per cento di quelli comunicati alla Cabina  di  regia  di  cui  al
decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, entro cinque giorni
dalla  data  di  entrata  in  vigore   del   presente   decreto.   La
comunicazione puo' essere aggiornata con cadenza mensile  sulla  base
di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli gia'  esistenti
e destinati ad altre attivita'; 
        b)   "Zona   gialla":   le   regioni   nei   cui    territori
alternativamente: 
          1) l'incidenza settimanale dei contagi e' pari o  superiore
a 50 e  inferiore  a  150  casi  ogni  100.000  abitanti,  salvo  che
ricorrano le condizioni indicate nella lettera a); 
          2) l'incidenza settimanale dei casi e' pari o  superiore  a
150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle  due  seguenti
condizioni, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella  lettera
a): 
          2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica
per pazienti affetti da COVID-19 e' uguale  o  inferiore  al  30  per
cento; 
          2.2) il tasso di occupazione dei  posti  letto  in  terapia
intensiva per pazienti affetti da COVID-19 e' uguale o  inferiore  al
20 per cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di regia entro
cinque giorni dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto.
La comunicazione puo' essere aggiornata  con  cadenza  mensile  sulla
base di posti letto aggiuntivi,  che  non  incidano  su  quelli  gia'
esistenti e destinati ad altre attivita'; 
        c) "Zona arancione": le regioni nei cui territori l'incidenza
settimanale dei contagi e' pari o superiore a 150 casi  ogni  100.000
abitanti, salvo che ricorrano le condizioni  indicate  nelle  lettere
a), b) e d); 
        d) "Zona rossa": le regioni  nei  cui  territori  l'incidenza
settimanale dei contagi e' pari o superiore a 150 casi  ogni  100.000
abitanti e si verificano entrambe le seguenti condizioni: 
          1) il tasso di occupazione dei posti letto in  area  medica
per pazienti affetti da COVID-19 e' superiore al 40 per cento; 
          2) il tasso di  occupazione  dei  posti  letto  in  terapia
intensiva per pazienti affetti da COVID-19 e'  superiore  al  30  per
cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque
giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  La
comunicazione puo' essere aggiornata con cadenza mensile  sulla  base
di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli gia'  esistenti
e destinati ad altre attivita'.». 

                               Art. 3 
                Impiego certificazioni verdi COVID-19 
  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo  l'articolo  9
e' inserito il seguente: 
    «Art. 9-bis (Impiego certificazioni verdi COVID-19). - 1.  A  far
data dal 6 agosto 2021, e' consentito in zona  bianca  esclusivamente
ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui
all'articolo 9, comma 2, l'accesso ai seguenti servizi e attivita': 
      a) servizi di ristorazione svolti da  qualsiasi  esercizio,  di
cui all'articolo 4, per il consumo al tavolo, al chiuso; 
      b)  spettacoli  aperti  al  pubblico,  eventi  e   competizioni
sportivi, di cui all'articolo 5; 
      c) musei, altri istituti e luoghi della cultura  e  mostre,  di
cui all'articolo 5-bis; 
      d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri
benessere,  anche  all'interno  di  strutture   ricettive,   di   cui
all'articolo 6, limitatamente alle attivita' al chiuso; 
      e) sagre e fiere, convegni e congressi di cui all'articolo 7; 
      f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; 
      g) centri  culturali,  centri  sociali  e  ricreativi,  di  cui
all'articolo 8-bis, comma 1, limitatamente alle attivita' al chiuso e



con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri
estivi, e le relative attivita' di ristorazione; 
      h) attivita' di  sale  gioco,  sale  scommesse,  sale  bingo  e
casino', di cui all'articolo 8-ter; 
      i) concorsi pubblici. 
    2. Le disposizioni di cui al comma 1  si  applicano  anche  nelle
zone gialla, arancione e rossa, laddove i servizi e le  attivita'  di
cui al comma 1 siano consentiti e alle  condizioni  previste  per  le
singole zone. 
    3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti
esclusi per eta' dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti  sulla
base di idonea certificazione medica  rilasciata  secondo  i  criteri
definiti con circolare del Ministero della salute.  Con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato  di  concerto  con  i
Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per  la
protezione  dei  dati  personali,  sono  individuate  le   specifiche
tecniche   per   trattare   in   modalita'   digitale   le   predette
certificazioni,  al  fine  di  consentirne  la   verifica   digitale,
assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in  esse
contenuti. Nelle more dell'adozione  del  predetto  decreto,  per  le
finalita' di cui al presente articolo possono  essere  utilizzate  le
certificazioni rilasciate in formato cartaceo. 
    4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attivita' di cui al
comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti servizi  e
attivita' avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al  medesimo
comma 1.  Le  verifiche  delle  certificazioni  verdi  COVID-19  sono
effettuate con le modalita' indicate dal decreto del  Presidente  del
Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. 
    5. Il Ministro della salute con propria ordinanza  puo'  definire
eventuali misure  necessarie  in  fase  di  attuazione  del  presente
articolo.». 
  2.  All'articolo  9  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  il
comma 10-bis e' sostituito dal seguente: «10-bis.  Le  certificazioni
verdi COVID-19 possono essere utilizzate esclusivamente  ai  fini  di
cui agli articoli 2, comma 1, 2-bis, comma  1,  2-quater,  5,  8-bis,
comma 2, e 9-bis del presente decreto, nonche' all'articolo 1-bis del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.».
 
                               Art. 4 
          Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 
  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 1, i commi 3 e 4 sono abrogati; 
    b) all'articolo 2-bis, comma 1, primo periodo, dopo le parole  «e
dei reparti di pronto soccorso» sono inserite le  seguenti:  «nonche'
dei reparti delle strutture ospedaliere»; 
    c) all'articolo 5: 
      1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
        «1. In zona bianca e in zona gialla, gli spettacoli aperti al
pubblico in sale teatrali, sale da concerto,  sale  cinematografiche,
locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi
anche all'aperto, sono  svolti  esclusivamente  con  posti  a  sedere
preassegnati e a condizione che  sia  assicurato  il  rispetto  della
distanza interpersonale di almeno un metro, sia  per  gli  spettatori
che non siano  abitualmente  conviventi,  sia  per  il  personale,  e
l'accesso e' consentito esclusivamente  ai  soggetti  muniti  di  una
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9,  comma  2.
In zona bianca, la capienza consentita non puo' essere  superiore  al
50 per cento di quella massima autorizzata all'aperto  e  al  25  per
cento al chiuso nel caso  di  eventi  con  un  numero  di  spettatori
superiore rispettivamente a 5.000 all'aperto e 2.500  al  chiuso.  In
zona gialla la capienza consentita non puo' essere  superiore  al  50
per cento di quella  massima  autorizzata  e  il  numero  massimo  di
spettatori non  puo'  comunque  essere  superiore  a  2.500  per  gli
spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi  chiusi,
per ogni singola sala. Le attivita' devono svolgersi nel rispetto  di
linee  guida  adottate  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  14,  del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.  Restano  sospesi  gli  spettacoli
aperti al pubblico quando non e'  possibile  assicurare  il  rispetto
delle condizioni di cui al presente articolo,  nonche'  le  attivita'
che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 
        2. Le misure di cui al primo periodo del comma 1 si applicano
anche per la partecipazione del  pubblico  sia  agli  eventi  e  alle
competizioni  di  livello  agonistico  riconosciuti   di   preminente
interesse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico nazionale
italiano  (CONI)  e  del   Comitato   italiano   paralimpico   (CIP),
riguardanti gli sport individuali e  di  squadra,  organizzati  dalle
rispettive  federazioni  sportive  nazionali,   discipline   sportive
associate, enti di promozione sportiva ovvero da  organismi  sportivi
internazionali sia agli eventi e alle competizioni  sportivi  diversi
da quelli sopra richiamati. In zona bianca,  la  capienza  consentita



non puo' essere superiore 50 per cento di quella massima  autorizzata
all'aperto e al 25 per cento al chiuso. In zona  gialla  la  capienza
consentita non puo' essere  superiore  al  25  per  cento  di  quella
massima autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori  non
puo' essere superiore a 2.500 per gli impianti all'aperto e  a  1.000
per gli  impianti  al  chiuso.  Le  attivita'  devono  svolgersi  nel
rispetto delle linee guida adottate dalla  Presidenza  del  Consiglio
dei ministri - Dipartimento per  lo  sport,  sentita  la  Federazione
medico sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal Comitato
tecnico-scientifico. Quando non e' possibile assicurare  il  rispetto
delle  condizioni  di  cui  al  presente  comma,  gli  eventi  e   le
competizioni sportivi si svolgono senza la presenza di pubblico.»; 
      2) al comma 3, primo periodo, dopo le  parole  «In  zona»  sono
inserite le seguenti: «bianca e» e il secondo periodo e' soppresso; 
      3) i commi 2-bis e 4 sono abrogati; 
    d) all'articolo 5-bis, comma 1, dopo le  parole  "In  zona"  sono
inserite le seguenti: «bianca e»; 
    e) all'articolo 9: 
      1) al comma 3, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente:
«La  certificazione  verde  COVID-19  di  cui  al  primo  periodo  e'
rilasciata altresi' contestualmente all'avvenuta somministrazione  di
una sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione da SARS-COV
2  e  ha  validita'   dal   quindicesimo   giorno   successivo   alla
somministrazione.»; 
      2) il comma 9 e' sostituito dal seguente: 
        «9. Le  disposizioni  dei  commi  da  1  a  8  continuano  ad
applicarsi ove compatibili con i regolamenti (UE) 2021/953 e 2021/954
del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021.»; 
      3)  al  comma  10,  terzo  periodo,  le  parole   «Nelle   more
dell'adozione del predetto decreto» sono soppresse; 
    f) all'articolo 13: 
      1) al comma 1,  le  parole  «e  8-ter»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «, 8-ter e 9-bis», ed  e'  aggiunto  in  fine  il  seguente
periodo: «Dopo due violazioni delle disposizioni di cui  al  comma  4
dell'articolo 9-bis, commesse in  giornate  diverse,  si  applica,  a
partire dalla terza violazione, la sanzione amministrativa accessoria
della  chiusura  dell'esercizio  o  dell'attivita'  da  uno  a  dieci
giorni.»; 
      2) al comma 2 le parole «di cui all'articolo 9, comma  2»  sono
sostituite dalle seguenti: «in formato digitale o analogico». 

                               Art. 5 
  Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi 
  1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle   misure   di   contenimento   e    contrasto    dell'emergenza
epidemiologica COVID-19 definisce, d'intesa  con  il  Ministro  della
salute, un protocollo  d'intesa  con  le  farmacie  e  con  le  altre
strutture sanitarie al fine di assicurare fino al 30  settembre  2021
la somministrazione di test antigenici rapidi per la  rilevazione  di
antigene SARSCoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera  d),  del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. Il  protocollo
tiene conto in particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i
minori di eta' compresa tra i 12 e i 18 anni. 
  2. Al fine di contribuire  al  contenimento  dei  costi  dei  testi
antigenici rapidi di cui al comma 1,  e'  autorizzata  a  favore  del
Commissario straordinario di cui al comma 1, la spesa di  45  milioni
di euro per l'anno 2021, a valere sulle risorse di  cui  all'articolo
34, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, che  sono,  per
il medesimo anno, corrispondentemente  incrementate.  Il  Commissario
straordinario provvede al trasferimento delle predette  risorse  alle
regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano sulla  base  dei
dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria.  Al  relativo  onere,
pari a 45 milioni di euro  per  l'anno  2021,  si  provvede  mediante
corrispondente utilizzo delle risorse rivenienti dalle  modifiche  di
cui al comma 3. 
  3. All'articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
apportare le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole  «2021  e  2022»  sono  sostituite
dalle parole «2021, 2022 e 2023»; 
    b) al secondo periodo, le parole: «, a 55  milioni  di  euro  per
ciascuno degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro per l'anno 2021
e a 55 milioni  di  euro  per  l'anno  2022»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «, a 55 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2022 e a 45 milioni di euro per l'anno 2023». 
  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 45 milioni di euro  per
l'anno 2023, si provvede: 
    a) quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente  riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre
2014, n. 190; 
    b) quanto a 25 milioni di euro mediante corrispondente  riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica  economica,  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

 



                               Art. 6 
Proroga  dei  termini   correlati   con   lo   stato   di   emergenza
                     epidemiologica da COVID-19 
  1.  I  termini  previsti  dalle  disposizioni  legislative  di  cui
all'allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, e le relative
disposizioni vengono attuate nei  limiti  delle  risorse  disponibili
autorizzate a legislazione vigente. 
  
                               Art. 7 
        Misure urgenti in materia di processo civile e penale 
  1. Le disposizioni di cui all'articolo 221, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8,
e 10 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  nonche'  le
disposizioni di cui all'articolo 23, commi 2,  4,  6,  7,  8,  primo,
secondo, terzo, quarto e quinto periodo, 8-bis, primo, secondo, terzo
e quarto periodo, 9, 9-bis, 10, e agli articoli 23-bis, commi  1,  2,
3, 4 e 7, e 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176,  continuano
ad applicarsi fino alla data del 31 dicembre 2021. 
  2. Le disposizioni di cui all'articolo 23, commi 8, primo, secondo,
terzo, quarto e quinto periodo, e  8-bis,  primo,  secondo,  terzo  e
quarto periodo, e all'articolo 23-bis, commi 1, 2,  3,  4  e  7,  del
decreto-legge n. 137 del 2020 non si applicano ai procedimenti per  i
quali l'udienza di trattazione e' fissata tra il 1° agosto 2021 e  il
30 settembre 2021. 

                               Art. 8 
     Modifiche all'articolo 85 del decreto-legge n. 18 del 2020 
  1. All'articolo 85, comma 6, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «In  caso
di deferimento alla sede collegiale  di  atti  delle  amministrazioni
centrali dello Stato, il collegio, fino al 31 dicembre 2021, delibera
in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica. In
relazione alle  esigenze  di  salvaguardia  dello  svolgimento  delle
attivita' istituzionali della Corte  dei  conti,  il  collegio  delle
sezioni riunite in sede di controllo, fino al 31  dicembre  2021,  e'
composto dai presidenti di coordinamento e  da  quindici  magistrati,
individuati, in relazione alle materie, con  specifici  provvedimenti
del presidente della Corte dei conti, e delibera  con  almeno  dodici
magistrati, in adunanze organizzabili tempestivamente  anche  in  via
telematica.». 

                               Art. 9 
     Proroga delle misure emergenziali in materia di disabilita' 
  1. All'articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17  marzo  2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,  n.
27, le  parole  «fino  al  30  giugno  2021»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 ottobre 2021». 
  2. Per il periodo dal 1° luglio 2021 alla data di entrata in vigore
del presente decreto si applica la disciplina di cui all'articolo 26,
comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  24  aprile  2020,  n.  27,  cosi'  come
modificato dal presente articolo. 
  3. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e successive modificazioni e integrazioni, le parole «157 milioni  di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «173,95 milioni di euro». 
  4. Agli oneri derivanti dal comma 3 del presente articolo,  pari  a
16,950 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede: 
    a) per 8,475 milioni di euro  mediante  corrispondente  riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre
2014, n. 190; 
    b) per 8,475 milioni di euro  mediante  corrispondente  riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai
fini del bilancio  triennale  2021-2023,  nell'ambito  del  programma
«Fondi di riserva e speciali», della missione  «Fondi  da  ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo. 

                               Art. 10 
Misure urgenti in materia di impiego delle guardie giurate in servizi
                            antipirateria 
  1. In considerazione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,
fino  al  31  marzo  2022  non  e'  richiesto   il   corso   previsto
dall'articolo 5, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 12  luglio
2011, n. 107, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  2  agosto
2011, n.  130,  per  le  guardie  giurate  da  impiegare  in  servizi
antipirateria. Nel periodo di cui al presente articolo si applica  il
regime di cui al secondo periodo dell'articolo 5, comma 5, del citato
decreto-legge n. 107 del 2011. 

                               Art. 11 
       Fondo per il sostegno delle attivita' economiche chiuse 
  1. Una quota, pari a 20 milioni di euro del Fondo per  il  sostegno
delle  attivita'  economiche  chiuse  di  cui  all'articolo   2   del



decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 27 luglio 2018, n. 93, e' destinata  in  via  prioritaria
alle attivita' che  alla  data  di  entrata in  vigore  del  presente
decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure  di  prevenzione
adottate ai sensi degli articoli 1 e 2  del  decreto-legge  25  marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  22  maggio
2020,  n.  35.  Per  l'attuazione  della  presente  disposizione   si
applicano, in quanto compatibili, le misure  attuative  previste  dal
predetto articolo 2 del decreto-legge n. 73 del 2021. 

                               Art. 12 
                  Disposizioni transitorie e finali 
  1. Resta fermo, per quanto non diversamente disposto  dal  presente
decreto, quanto previsto  dal  decreto-legge  n.  19  del  2020,  dal
decreto-legge n. 33 del 2020 e dal decreto-legge n. 52 del 2021. 
  2. Fatto salvo quanto diversamente disposto dal  presente  decreto,
dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure di  cui  al
decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  2  marzo  2021,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta  Ufficiale  n.  52
del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo  2,  comma  1,
del decreto-legge n. 19 del 2020. 
  3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  dopo  il
comma 621, e' inserito il seguente: 
    «621-bis. La competente struttura per l'innovazione tecnologica e
la digitalizzazione  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri
assicura  il  servizio  di  assistenza  tecnica,  mediante   risposta
telefonica  o  di  posta  elettronica,   per   l'acquisizione   delle
certificazioni  verdi   COVID-19,   di   cui   all'articolo   9   del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.  Per  il  servizio  di  assistenza
tecnica per l'acquisizione delle  certificazioni  verdi  COVID-19  e'
autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di 1 milione di euro. 
  4. Alla copertura degli oneri derivanti  dal  comma  3,  pari  a  1
milione di euro per l'anno 2021, si provvede mediante  corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23
dicembre 2014, n. 190. 

                               Art. 13 
                      Disposizioni finanziarie 
    1.  Ai  fini  dell'immediata  attuazione  delle  disposizioni   del
presente  decreto  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti
variazioni di bilancio.  

                                Art. 14 
                          Entrata in vigore 
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta degli atti normativi  della  Repubblica  italiana.  E'
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
  Dato a Roma, addi' 23 luglio 2021 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei ministri 
 
                                  Speranza, Ministro della salute 
 
Visto, il Guardasigilli: Cartabia 
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Allegato 12 
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 

 

24 aprile 2020 
 

Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro

Ministro dello svil

ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra 
organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 
 
Premessa 
 

Il documento, tenuto conto dei vari provvedimenti del Governo e, da ultimo, del DPCM 10 aprile 2020, nonché di 
quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra le Parti   per agevolare le imprese 

-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti  di lavoro. 
 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone 
che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di 

 
 
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione o 

conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 
 

straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus. 
 
È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e 

riduzione o la sospensione temporanea delle attività. 
 
In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure urgenti 
che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il confronto preventivo con le 
rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come 
previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal 
contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della 
specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID  19 
 

biettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

COVID-19. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano 
le prescrizio  
 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso che 
 

nazionale, specifiche per il contenimento del COVID  19 e che per le attività di produzione  tali misure raccomandano: 
 
 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva; 
 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 
individuale; 
 siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali; 
 per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 

  
 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e  

sindacali; 
 per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 

si stabilisce che 

previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre 
equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria 
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organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle 
ro. 

 
 
1- INFORMAZIONE 
 
 

e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi 
 
 In particolare, le informazioni riguardano 

 
o 

 sanitaria 
 
o 

le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

 
 
o  a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano ene) 
 
o 

ad adeguata distanza dalle persone presenti 
 

zienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare 
riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare  sul corretto utilizzo dei 
DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
 
 
 
2- IN AZIENDA 
 

 Il personale, prima  al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura  corporea1.  Se  tale  temperatura  risulterà  superiore  ai  37,5°,  non  sarà consentito 

 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi 
della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 
identificare  e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che 

nformativa può 
omettere le i , 
con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base 

 di sicurezza anti-contagio ai sensi  art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020 e con riferimento alla  conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato  3) 
definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare 
i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente 
per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni 
normative (es. in caso di richiesta da  stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, 
assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui 

n soggetti risultati 
positivi al COVID-
respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 
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 ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 
ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 
 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, 
-

19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 2 
 Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

 
 

preceduto da una prevent
 

competenza. 
 

 ne di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 

i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 
 
3- M  ESTERNI 
 
 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti/uffici coinvolti 
 
 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici  dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 
 
 

visitatori esterni (imp
 2 

 
 Ove presente un servizio di trasporto organizzato  va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 
 
 le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 

 
 in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-
dovrà informare immediatamente il committente ed e

 
 
 

del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque 
titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

 
2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e 
negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati 

quisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente 
nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da 
COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal 
richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da 
zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 
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4- PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 
 la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 
 
 nel caso di presenza di una persona con COVID-

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione 
 occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 

con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 
 
 

più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche 
in deroga) 
 
 nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti  di 

COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 
2020. 
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5- PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
 è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani 
 
  mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

 
 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

 
 I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 

specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
 
 
 

6- DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

tuazione di emergenza, è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. Per questi motivi: 
 
a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

 
 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

 sanitaria 
 
c. è favorita la preparazione da parte 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

(gua  sanitarie. 
 
 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla 

normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 
 

 
 
7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 

 
 
  agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, 

con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 
 occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 

locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 
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8- ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 
imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali: 
 disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è 

possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 
 
 Si può procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi 

 
  di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
 
 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio   o 

a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di 
 rotazioni 

 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca 

 
 
 nel caso  degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 

periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 
 
 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 

se già concordate o organizzate 
 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e 
modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di 

delle pause). 
 

compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che non necessitano 
di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo 
transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni. 
 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative come, 
ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe 
soluzioni. 

nziati che favoriscano il distanziamento sociale 

 
 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e 
rientrare a casa (commuting
incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanzi
del mezzo privato o di navette. 
 
9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 
 
 dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e 

garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 
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10- SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 
 Gli spostamenti  del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e 

nel rispetto delle indicazioni aziendali 
 
 non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

ibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 
 

locali 
 sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 

 lo permetta, 
effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 
 
 Il mancat

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

11- GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

 nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base 

avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute 
 

una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 

agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni d  
sanitaria 
 Il lavoratore al momento  deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 

mascherina chirurgica. 
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12- SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 
 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
 
 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia 
 
 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
fusione del contagio 

 
 -19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
 Il medico competente segnala  situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

 
 
 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei 
eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei 
lavoratori. 
 
 Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da 
COVID 19. 
 

nzione ai soggetti fragili anche 
 

 
 competente, previa  presentazione  

di  certificazione  di  avvenuta  negativizzazione  del  tampone  secondo  le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a 
seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fi

-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e 
 malattia. 

 

 
13- AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 
 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
 Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 

desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi 
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle 
parti sociali. 
 Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e 
degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. 
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Allegato 14 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 

nel settore del trasporto e della logistica 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti condivide con le associazioni datoriali Confindustria, Confetra, 
Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, AICAI, ANITA, ASSTRA, 
ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
UilTrasporti il seguente: 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID  19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 
 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione 

 produttivi. 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le categorie, e 
in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario definire ulteriori misure. 

liera 
degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. Fermo restando le misure per le 

 
  gestione 

dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.); 
 La ssere 

appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con 
 Sanità). 

 Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri. 
 Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita dei 

biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse possibile i passeggeri 
dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 
 Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere le distanze tra lavoratori previste dalle 

disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine dovranno essere usati 
separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale operative, sale ACC, sale di controllo 
ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di temperatura attraverso dispositivi automatizzati. 
 Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i quali le 

ione individuali 
previsti dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante (a titolo di esempio macchinisti, piloti ecc..) per i 
quali la distanza di 1 m dal collega non sia possibile. 
 Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8 del Protocollo), si deve fare eccezione per 
le attività che richiedono necessariamente tale modalità. 
 Sono sospesi tutti i corsi di formazione se non effettuabili da remoto. 
 Predisposizione delle necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di cartelli 

 servizio. 
 Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare 

 misure sanitarie per 
evitare il pericolo di contagio. 
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ALLEGATO 

SETTORE AEREO 
 Gli addetti che dovessero necessariamente entrare a più stretto contatto, anche fisico, con il passeggero, 

nei casi in cui fosse impossibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro, dovranno indossare 
mascherine, guanti monouso e su indicazione del Medico Competente ulteriori dispositivi di protezione come occhiali 

 premessa. 
 Per gli autisti dei camion per il cargo aereo valgono le stesse regole degli autisti del trasporto merci. 

 
 
SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI 
 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi se sprovvisti   di 

g
DPI, purché non scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro dagli altri operatori. Nei luoghi di carico/scarico 
dovrà essere assicurato che le necessarie operazioni propedeutiche e conclusive del carico/scarico delle merci e la 
presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti o nel 
rispetto della rigorosa distanza d

merci dovranno garantire la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di idoneo gel igienizzante 
lavamani. 
 Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire, previa nota 

informativa alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventi. Nel caso di consegne a domicilio, 
anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate senza contatto con  il destinatario e senza la firma di 

 guanti. 
 Qualora sia necessario lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative - in analogia a quanto previsto per gli ambienti chiusi -, laddove la suddetta circostanza si 
verifichi nel corso di att
mascherine. 
 

dipendenti dedicati alla predisposizione e alla ri
di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili individuando priorità nella 
lavorazione delle merci. 
 
 
SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CONCESSE 

il 13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 
 

realtà aziendali. 
 Occorre adottare possibili accorgimenti atti alla separazione del posto di guida con distanziamenti di 

almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei passeggeri dalla porta centrale e dalla porta 
posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. 
 Sospensione, previa autorizzazione  per la mobilità territoriale competente e degli Enti 
titolari, della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo. 
 degli autisti. 
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SETTORE FERROVIARIO 
 Informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web, app)   sia 

in merito alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie sia in ordine alle 

informazioni/biglietterie delle stazioni. 
 e 

S.M.N., Roma Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive capacità organizzative ed ai 
flussi di traffico movimentati: 
o disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti  monouso, gel igienizzante 
lavamani); 
o divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di circostanze 
emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; 
o proseguimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei passeggeri, nel rispetto della 
distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni. 
o restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e comunque  nel rispetto delle 
disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro. Prevedere per   le aree di attesa comuni senza 
possibilità di aereazione naturale, ulteriori misure per evitare il pericolo di contagio; 
o disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani anche eventualmente preparato 

 treno. 
 In caso di passeggeri che a bordo tre -19, la 

condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione 
procedere ad un intervento. 
 -19 (tosse, rinite, 

febbre, congiuntivite), è richiesto di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato  rispetto agli  altri passeggeri, 
i quali sono ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e dovranno quindi essere attrezzati idonei spazi 

 bordo. 
 derà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio interessato 

 
 
 
SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 
 Evitare per quanto possibile i contatti fra personale di terra e personale di bordo e comunque mantenere 

la distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con guanti 
e mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario. 
 Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al proprio 

personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di disinfettante 
con relative ricariche. 
 Sono rafforzati i servizi 

permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e 
magazzini. 

 n modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e 
frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale a tale scopo 
destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, anche in presenza di 
operazioni commerciali sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali 
pubblici questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e 

o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione avviene per 
diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da parte   del 
personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione delle differenti tipologie di navi, delle differenti 
composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei 
mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed a 
cura dello stess   osservando le dovute prescrizioni 
eventualmente previste (aereazione, etc.) 
 Le imprese forniranno indicazioni ed opportuna informativa al proprio personale: 
 per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione   di 

circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; 
 per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; 
 per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza 

adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco; 
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 per informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano presenti 
 Covid-19; 

 - 19 
di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; 
 per procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi passeggero presumibilmente positivo 

-
disponibilità  
 P

sistemi telematici per lo sc  
 le imprese favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e il terminal con modalità 

tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto possibile lo scambio di 
documentazione con sistemi informatici. 
 considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure 

professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, le guardie ai 
fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e liquidi, sono sospese le attività di 

y. 
 Nei casi in cui in un terminal operino, oltre  anche altre ditte subappaltatrici il governo dei 

processi deve essere assunto dal terminalista. 
 Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree demaniali 

Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i servizi sanitari chimici. 
 
Servizi di trasporto non di linea 
 Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea risulta opportuno evitare che il passeggero occupi 

il posto disponibile vicino al conducente. 
Sui sedili posteriori al fine di rispettare le distanze di sicurezza non potranno essere trasportati, distanziati il più 
possibile, più di due passeggeri. 
Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione. 
Le presenti disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di 
linea. 

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle 

relazione alle modalità di contagio del COVID-19 
 

 



AUTODICHIARAZIONE GIUSTIFICATIVA  

PER L’INGRESSO IN ITALIA DALL’ESTERO 
(da consegnare al vettore in caso di utilizzo di mezzo pubblico di trasporto) 

 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________, nato/a____________________(Prov.___), 

cittadinanza__________________ residente a_________________________________________(Prov.___), 

via/piazza_____________________________________________, consapevole delle sanzioni penali e 

amministrative previste in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

• di essere a conoscenza delle misure di contenimento del COVID-19 vigenti in Italia a questa dichiarazione; 

• di non essere risultato positivo al coronavirus oppure, ove risultato positivo ad un test RT PCR effettuato 

all’estero, di aver seguito scrupolosamente i protocolli sanitari previsti dalle autorità del Paese in cui è stato 

effettuato il test, di aver osservato 14 giorni di isolamento dall’ultima data nella quale si presentavano sintomi 

e di non essere più sottoposto a misure di quarantena da parte delle autorità locali; 

• di entrare in Italia dalla seguente località estera: ________________________________________, tramite 

il seguente mezzo di trasporto (in caso di mezzo privato indicare tipo di veicolo e targa; in caso di mezzo 

pubblico estremi del volo / corsa ferroviaria o stradale / tratta marittima):____________________________ 

• di avere effettuato negli ultimi 14 giorni soggiorni / transiti nei seguenti Paesi e territori: _______________ 

______________________________________________________________________________________ 

• di fare ingresso in Italia per la seguente motivazione: ___________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

• che, nei casi prescritti dalla normativa e dalla propria situazione personale (spuntare una o più opzioni):  

☐ si è sottoposto a tampone, risultato negativo, nelle ☐ 72 o ☐ 48 ore precedenti all’ingresso in Italia; 

☐ si sottoporrà a tampone all’arrivo in aeroporto o comunque entro 48 ore dall’ingresso in Italia; 

• che svolgerà il periodo di 10 giorni (Paesi D ed E) di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario al 

seguente indirizzo: 

piazza/via________________________________________________ n._____   interno _______ 

Comune ___________________________________________(Prov._____) CAP ___________  

Presso_________________________________________________________________________ 

• che raggiungerà il luogo su indicato con il seguente mezzo di trasporto privato (veicolo e targa): 

_______________________________________ ovvero, in caso di ulteriore tratta aerea di linea, con il seguente 

volo (codice e data): ________________________  

• che il recapito telefonico presso cui ricevere le comunicazioni durante l’intero periodo di sorveglianza 

sanitaria e isolamento fiduciario è il seguente: _____________________________________; 

• eventuali circostanze di esclusione della sorveglianza sanitaria e dell’isolamento fiduciario fra quelle indicate 

all’articolo 51, comma 7 del DCPM 2 marzo 2021 (vedi allegato):__________________________________ 

 

Luogo:    Data:    Ora: 
 

 

 

Firma del dichiarante:      Per il Vettore: 


